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La convenzione Erlanger. 


Alfine conosciamo la convenzione finanziaria che 
il Ferrora dopo mille stenti, stretto da gravissime 


necessità, in mezzo all'aspettazione universale riuscì 
a stringere con i signori Erlanger e Gomp. 

Fssa porta profonda l'impronta delle. sfavorevoli 
circostanze fra cui nacque, e della. confusione che 
regna în tutta la nostra amministrazione. 

TI testo ne è così poco chiaro che riputiamo con- 
veniente darne un sunto onde lutti valgano a for- 
marsene un'idea. 

Essa si basa naturalmente sulla legge presentata 
va dal Ferrara; diretta a prelevare una tassa 
straordinaria: del 25 0/0 sui beni ecclesiastici, 

Per avere. Ja somma di 430. milioni il Governo 
trattò con alcune case, Erlanger e Gomp, 0 Schroe- 
der di Londra, ‘ non mica per avere'da esse i 190 
milioni, ma perchè esse istituiscano una Zonca 
fondiaria italiana, la quale esiga dai contribuenti, 
cioè dal clero, i 430 milioni, oppure vendendo essa 
stessa i benì necessari ad ottenere tal somma nel 
caso che il cloro vi sî rifiuti. 

Le case firmatarie. della convenzione realmente 
non si vincolano verso il Governo che per 400,000 
lire di rendita italiana (poco più d'un milione) date 
în cauzione: il loro impegno (diretto è di costitàire 
la detta Società fondiaria d'Italia avente Ja sua 
sode a Firenze. 

Cotestà Società dovrà avere (art; 10), un capitale 
di 50 milioni di franchi diviso in 100. mila azioni 
da L. 500 ceduna al portatore. Su di ‘esse venti 
giorni dopo la promulgezione della legge che ap- 
proverà la convenzione si dovrà versare il 40 00 
‘ trenta giorni dopò questo primo. versamento _il 
20 010 ossia dapprima 5 milioni, poscia 10, ed in 
tatto entro cinquanta giorni si dovranno, così otte 
nere 45 milioni: dei quali 42 e mezzo si dovranno 
subito investire in obbligazioni emesse. dalla stessa 
Società per conto del Governo nel modo che di- 
remo. 

Quesia parle riguarda’ più ‘specialmente la Società 
fondiaria, la sua istituzione ed orgonismo. 

Costituitasi cosifatia Società anonima essa si im- 
pegna di garantire al Tesoro l'esazione della tassa 
del 25 0j0 sui beni ecclesiastici, prelevando il 3 
pi 0;0 di commissione come corrispettivo delle cure 
di vendita e di esozione. 

Se il clero od i compratori dei beni non. pagas- 
‘sero alle scadenze stabilite, la Società oltre al 3 
p. 010 di commissione summentovato, avrà. diritto 
ad ‘un Secondo prezzo di commissione del 7 00, 
non più contro il -Governo ira contro i debitori 
morosi: però il Governo lo verserà esso stesso alla 
Società; nel caso che, esquriti î mezzi legali, essa 
non valga a riscuotere quei crediti nel termine di 
un sono, 

Ora veniamo al puoto 

Il Governo vuole avere i 

































essenziale. 
30. milioni in quattro 


‘ini, € per citenerlì autorizzerà la Società ad e- 
mettere ia nome suo tante' obbligazioni al portatore 
del valor nominale dî 500 fr, caduna (20 lire atei. 
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PARTE SEGONDA 


I RICCHI 


Gapiroro IL — (Seguito) 


Egli s'era avviato verso il suo studiòlo,, ma non 
aveva fatto la metà del cammino che aveva cam- 
biato direzione e s'uccostava alla camera în cui 
credeva che dormisse il figlivolo. Giuntone all'uscio, 
sî fermò, stelta un momento ascoltando, posò piano 
piano la destra sulla gruccia della serratura ed aprì, 
poi spinse il tattente e cacciò dentro lo sguardo: la 
Stanza era tutto scora) da non potercisi vedere nul- 
l'alfatto, Voleodo ficcare in mezzo uî battenti la rua 
testa, Giacomo spimse auccra un poco l'uscio, a 
questo mapdò uno scritabio)) . Il irav'uomo trasali, 





0/240 Rorinî d'Olandi) quaate se ne-richioggono 
per avere in effettivo contante i 430 milioni. 

Ciascuna. obbligazione fivrà 50 conponi dol. valore 
di lire 47 50, pagabili ogni somestre il che vale 
an interesse di 35 lire annue. 

Queste obbligazioni saranno, rimborsabili al vilore 
nominale per mezzo d'esttazione a sorte in 20 anti, 
in ragione. di 22 milioni @ mezzo all'anno , a co- 
minciare dalla fine del quinto anno dell'emissione. 
Si comibcierebbe. l'estinzione nel secondo semestre 
del 1873 e si compirebbe alla metà del 1893. 

A qual trsso si farà l'emissione di queste obbli- 
Gazioni ? 

Si fa al corso della Rendita italiana a Parigi ed 
a Londra nel mese precedente all'emissione, più due 
qui 

Ponendo pertinto che un mese prima dell'emis- 
sione il corso della nostra Rendita a Parigi fosse 
del 50, i due quinti equivalendo a 90, il tsso di 
emissione sarà del 70 0/0; ed ogni obbligazione 
varrebbo 950 lire: Se però | queste ‘obbligazioni 
contreranno favore @ saliranno, per es 0 370, 
l'aggio aadrà a profitto metà del Governo, e metà 
della Sccietà, 

1 versamenti di talî obbligazioni si dovranno fare 
in 42 rate mensili, cioè nell'ipotesi del valore di 
350 lire si dovranno versere circa L. 28 112 cadun 
mese; però, se anticiperanno i compratori godranno 
dello ‘sconto del 7 010. Il Governo si riserba il di- 
rilto di pagare le obbligazioni avanti la prima 
estrazione, cioè. avanti il 1879. mediante il paga- 
mento del 40 00 al disopra del prezzo d'emissione. 
Così pongansi ‘le obbligazioni a 950, il Governo 
prima del 1873 può rimborsarle al prezzo di 400 
lire. Sarebbe una specie dî conversione. 

TTalî sono i principali ponti della convenzione; 
ora due parole di commento. 

"Tutta questa operazione finanziaria si. riduce ad 
tin prestito, ma a qual tisso? Di gran lunga al di- 
solto dell’attuale corso dei fondi pubblici. 

È vero che oggidì si trovano ingenti somme ac- 
comulate în disponibilità alle banche di Francia, di 
Inghilterra ed anche d'Italia, e che. molti. potreb- 
ero Iusingacsi dî vederlo investite în questa ‘obbli- 
azioni: ma noî non dividiamo questa speranza e la 
riputinmo un'illusione. Infatti quei capitali giacciono 
inoperosi, non frittano nulla perchè manca la fidu- 
cia; se volessero lucrare în simili operazioni non si 
sarebbero già impiegati in titoli di rendita. che of- 
frono fin d'ora il 40 p. 0/0 d'interesse? È vero che 
le obbligazioni dî cui trattasi offrono, come prove- 
remo più sotto, un maggiore: interesse, ma questo 
è una prova maggiore dello. seredito del Governo, 
è una causa di più della sfiducia & non farà che al- 
lontanarii maggiormente. 

Il Ferrara si lunsinga. di veder saliti i fondi al 
56 all'epoca dell'emissione di coteste. obbligazioni 
onde venderle al 17, nol abbiamo, fondato. timore 
di vederli invece sbbassore. Meriteremmo la taccia 
di esagerazione supponendoli al 50/a Parigi? Gre 
diamo di no, ma  ponlamoli al 52. Il prezzo della 
‘emissione sarebbe di 72 80 ossia di 354 L. per ob- 
bligazione. 
interesse annuo. guarentito ‘essendo di 95 lire 
ed essendo estinguibili in 25 ani 
al tasso di 500, i portatori guadagnerebbero 146 lire, 



























































como spaventato, rimase immobile a quel posto un 
istante, e poichè nulla udì muoversi tuttavia, mandò 
uu sospiro, richiuse piano piano la, porta e disse 
8000) slossu : 

— Per fortuna non s'è desto. Povero Ceechino! 
Laseiamolo dormire. 

E se ne andò adoperando ogni possilil cautela 
per ammorzare il suo passo pesante. 

Paolina frattanto era stata introdotta nella camera 
‘della signora Teresa, dove quest'essa e la figlivola 
Maria stavano aspettondolo. 

Nella prima parte di questo. racconto , abbiamo 
visto la infelice donna andar cercandu sun marito 
Andrea nolla ignubile taverna di mastro Pelone; af- 
frontare i mali trattamenti di Andrea e le insulenze 
del perfido amico di lui, Marcaccio,, ma riusciva 
pur tultevia u trarsî seco il sio uomo per ricon» 
«urlo alla denadata sofitta dove aspettavano. pane 
i loro figliuoli.. Abbiamn visto come fosse tale il mi- 
seravole aspetto di questa donna da ispirar com- 
passione a cliiunqua la mirasasi livida, macllonta,, 
strappata, senza forze qual essa ero (1); ora, nel 
‘momento in cui timorosa ,, tremante per emozione 
@ per freddo, glî occhi. rogsi, ella # presontava 
sulla soglia della stanza della signora Teresa, la 
noto che era trammezzata, pareva. aver. condotto 
sul capo a quella infelice. ua doppio cumulo di anni 
di stenti, dj dolori e-di fisica infermità, | Paolina sj 




















(1) Vedi 7 Derditti capitolo VIL 
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Ma abbiomo, veduto che. chi anticipa il versa- 
mento gode lo sconto di 7 0/0 equivatente a 42.74, 
le quali dedotte dal valore dell'obbligazione questa 
si riduce a L. 351 20. Contro questo prezzo si ha 
(oltre l'interesse di 95 lire) l premio di rimborso 
di 449 lire. Ripartendo questa somma ed aggian- 
gendola all'interesse , il Governo pagherebbe d'in- 
teresse annuo più del 42 00 , il che equivale ad 
un împrestito, fatto al G 0j0 al corso di 42,37 1,2. 

Fico dunque a che si riduce la famosa | conven- 
zione-Ferrara, ecco dove finiscono le speranze fatte 
‘nascere dall'esposizione finanziaria ! 

Uno Stato che in piena pace ,_ quando i capitali 
abbondano: al 5 p. 010, prende a mutuo al 42 
p. 010 è condannato da se stesso. 

A questo ci conduce la pervicace resistenza ad 
ogni. economia 























Esposizione universale 
del 1867. 


lonmissione reale italiana. 


‘I regio commissario. per. l'Esposizione universale ini 
Informa como varit produttori , alcini ammessi regolar- 
mente; altri no, all'Esposizione , vadano tuttora indiria- 
zandogli colà i loro oggetti. 

Quanto ‘a quelli che non vennero muniti pracodente- 
mente del decreto d'ammissione ; i loro! oggetti furono 
sompre assolutamente: respinti , 0’ la Commissione reale 
non può a meno che risgunrdarne l'invio come: un fatto 
ad essa totalmente esiranco 0 al tutto; illegale e in- 
tempestivo, 

Quanto ai produttori ammessi all'Esposizione; e che solo 
trovavansi îa ritardo per la spedizione dei loro oggotti , 
sì era dapprima accordata qualche dilazione, ma non po- 
tevasi presumere che per variì di essi se ne sarebbe 
protratto l'invio fino al un tempo così remoto da quello 
prestabilito dal regolamento della Commissione imperiale 
francese, e a quasi due mesi dopo l'apertura doll'Eaposi 
zione, 

Dopo tanto ritardo non può più permettersi l'invio di 
alcun nuovo oggetto; e. par altra parte nella sovrabboti- 
danza di quelli che già trovasi a Parigi, riesce material: 
mente. impossibile di’ collocarne. altri ancora nel com- 
psrtimento di cui solo possiamo disporre nel palazzo del: 
l'Esposizione. 

Per evitare inutili disagi © probabilissimî danni ai no- 
‘tri produttori , e per: non ereare imbarazzi al regalare 
@ omai compiuto ordinamento della nostra Esposizione a 
Parigi, prego codesta’ benemerita Sotto-Commissione a 
diffilare anche quelli fra i produttori che', trovandosi 
regolarmente ammessi all'Exposizione, non abbiano però 
ancora effettuato l'invio dei loro oggetti, ad astenorsi dal- 
l'effottunrlo , poichè i medesimi non troverebbero sede in 
‘alcun modo nell'Esposizione, nè potrebbesi da parte della 
Commissione o del Commissariato italiazo' prendore al- 
cana cura 0 sorveglianza di es 

Firenze, 29 maggio 1867. 
TI Presidente De Biasns 












































ITALIA 
Rivista. 


Si è pubblicato a Firenze il primo numeso del 





giornale politico quotidiano la /2/urma 0 siamo 
di trovare in esso un risaluto avversario dell'accen 








fermò un istante. come per prender. (fiato; il petto 
le ansimava penosamente; la sua tosse profonda suo- 
maya più cupa © più dolorosa che mai ad udirsi; le 
suo povere. vesti, sottili. pel rigore di quella sta- 
gione, le stavano serrate addosso sulle gracili mem- 
bra, immollate com'eraha. dalla neve piovutale su 
per la luoga tratta di cammino che la misera aveva 
fatto a venir sin I). Girò essa gli occhi iutoruo 
quasi smarrita: volle; parlare per dare un saluto, 
ma dalle tremale labbra allividite non uscì che un 
balbettlo di debol voce; esitò, fece uno sfurzo alt= 
cora. per avanzarsi @ parlare; ‘e. ruppe in piunto di- 
speratamenti 

Teresa e Marla le furono accosto con (affettuosa 
premura; a presero. per quelle mani magro; quasi 
Jisfone, fredde come ‘ghiaccio 6 la trassero vicino 
al fuaco; le dissoro generose è soavi. parole! di in- 
obraggiamento, d'interesse e di compianto, 

— Sedete qui, povera donna; e Teresa \lo addi- 
tava ln bassa -segglola, su cui stava poc'auzi ella 
asossar riscaldatuvi un po‘... Santa Madonna della 
Consolata, come sieta tutta fradicia!... LÌ, cos: vi 
calnatevi; abbiato coraggio. 
disgrazia?.... Fiducia nella Provvidenza, mia cara, e 
rassegnazione aî volerì di Dio. 

Maria frattanto, con quella leggiadra losieaaa di 
mosse che le era particolare, aveva riempito di 
cafè 0a delle lazze che gal vusssio si trovavmnv 




















Vi è capitata qualche 








| tuttavia. sul tavolino, ed agitando în 6534 it picculo 
| eacohiaio d'argento pen farvi fondere lo zuccaro, la 
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tramento, ché, nonostante le promesse del Governo, 
sî mantiene sempre în vigore. Ed è poi sopratttto 
hune che quel fonesto sistema, così. contrario. alla 
vera libertà ed alla buona amministrazione, si com- 
batta non solo nelle provincie che hanno più a sof- 
frirne, ma nella sede stessa del Soverno, ove im- 
produttive spese cui necessita l'esagerazione dell'a- 
zione governativa recano qualche inateriale vantig= 
gio e l'accentramento può quindi trovare degl'inte- 
ressati sostenitori. E desideriamo che non si falsi il 
principio del decentramento con. illusorie conces- 
sioni, per esempio dando solo ai prefetti delle at- 
tribuzioni che si riservarono' sinora î ministri, ma 
si propugni energicamente la libertà comunale 6 
provinziale, 

Fra i Ministeri di cul si chiese più volte l’aboli 
zione è quello. dell'agricoltura e commercio, il eni 
solo effetto incontestato è l'ingrossamento che prn- 
duce nelle colonne del bilancio. passivo. Se il Go- 
verno è veramente fwutore del decentramento co- 
minci quindi dal recidere questo suo membro: Quel 
Ministero S'ingegna tuttavia di ‘dar qualche segno di 
Vita e recentemente invitò le Camere di commercio 
a mondargli quotidianamente i listini dei prezzi dei 
bozzoli nei diversi mescati. Gosì ‘abblamo la sod- 

isfazione di vedere nella Gazs.. dic. î prezzi di 
quella merce tre;o quattro giorni dopochè furonò 
già registrati nei fogli Jocs 

Il Diritto nutuazia, ma non pubblica, per ti- 
more del fisco, un ordine del. giorno. dell’'Associa= 
zione unicersilaria di Rologma, Si predica in 
‘esso l'insurrezione per Roma, Il generale Garibaldi 
a cui fu spei quel, documento, 1056 non meno 
ardenti parole all'ardente appello. della gioventù bo- 
lognese. 

Il Cittadino annonzia essere cominciati i lavori 
della ferrovia d'Amti per Casale e Mortara a Mi- 
lano. Si pose mano al ponte sul Tanaro e a:quello 
della Sesia, e si conchiuse il contratto per la gol- 
leria di Ozz5nv, onde si spera che la strada. possa 
mettersi in esercizio nella prima metà del 1869, 

La Finanza ci dà qualche notizia relativa alla 
crescents. prosperità industriale 6 commerciale della 
provincia di Napo. Dopo l'inizi presa. da 
Castellammare, Torre del Greco, il paese della pesca 
del corallo, si dà moto per crearsi anch'essa un 
porto. Sentiamo inoltre che una Società di capite 
listi. del Gonovesato, abbia iniziata la costituzione 
d'una società per la costruzione de'legni della ma- 
rina mercantile ne'cantieri di Castellammare, es. 
sendosi. preso in considerazione il gran vantaggio 


in menp che sî godrehbe costruendo su que litto- 
tale 


Non sappiamo se l'inchiesta ordinata dall Pala- 
inento relativamente alla condizione della Bteilin 
produrrà qualche utile risultamento, ma certamente 
per ottenerlo la Giunta non rispariniò cura e fatica. 
S'intruttenne. essa lungamente. col. prefetto Rudinì 
& col generale Medici, che più di totti erano: nel 
caso di svelare. le: piaghe di quella contrada. Una 
della principali di esse è la moffa, specie 
morra siciliano, un'associazione di marinoli com- 
posta di molti membri, i quali incutono tanto ter- 
rore nella popolazione, ‘che gli. stessi. danneggiati 
non osano far testimonianza, contro i ladroni e gli 
assassini, onde | giudici sono costretti ad aprire le 
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—_________________—& 


porgeva a Paolina, la quale juvano si sforzava di 
frenare le lagrime ed i singhiozzi 

— Prendete, bevete questo po' di caffè. cakio: 
diceva la ragazza colla sua vece così. dolce e sim- 
patica; ciò vi renderà un po' di calore in corpo. 

— Grazio, grazie: balbettava la misera coì denti 
che le mozzicavano le parolo battendo insieme. 
Che Dio ne le rimeritit 

Maria s'sccorss che Paolina aveva i piedi nudi 
entro scarpe rotte, in cui liberamente entrava da 
ditte porti l'umido della strada: ricordò in gnel mo- 
menlo come suo padre, mezz'ora innanzi si fosse 
dato svltecito pensiero di sapere s'ella era ben di- 
fesa dalla sua calzatura contro l'umido delli neve, 
sentì iutorno ai suoi piedini il caldo dei suvi stiva- 
letti impallicciati, è non potò a meno che stabilire 
una specie di c'nfronto, onde la sua anima pietosa 
Yimase. vivamente commossa: senza dire nè uu nè 
due, fu in un salto nella sua camera, e tornò cor- 
rendo con un paio di stivalini da inverno, i quali, 
per. fortuna, essendo troppo larghi pei suoi piedi, 
polerano accogliere quelli abbastanza piccoli. ezian- 
dio di Paulina. 

— lascialo siare quelle orribili ciabatte: disse la 
huona fanciulla; e meltete' questi calzari. 

la perzeote. rifiutò dapprima, esitò, poi ubbidì, 
riugraziando commossa, e, nel. vedore ‘così. buone 
madre è figliuola, accogliendo: nel cuore. un. po'di 
spèranza che avrebbe potuto conseguire il fine per 
citî era. Vania, ed aveva insistito affine di essere 
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Ì morte del carcere furfanti, cui lutti sanno rei dei 
più neri delitti. 11 perohé-il- prefetto, vedendo: non; 
potersi ottener nulla coi mezzi ordinariî,, propri dii 
tutti i governi civili, ptoponeva, chie. si ricafresse a 
rovvedimenti ‘eccerionalifpof(NAlorard Ianinei 
pubblico profondamente sî0880: 
Un malo ne trae sech armipra molti altri, La man: 
canza di sicurezza: pubblica fa.sì che. si trascurino) 
Tivivi dell'agricolia quivi un aumento di fs | 
sorio, feconda a sua volto di maggiori delitti. La | 
popolizione inoltre; nun vededdosi. protetta nella 
propriet e nella persona, concepisce: sprezzo cd 
avversione pel Governo ci reputa impotente. fn- | 
lino, e: per. lo stesso motivo, il sentimento! dell'a- 
nità italiana si è quasi spento negli ultimi ano al 
seno nella città principale. dell'isola. Molti citta» 
cli giù si adoperarono pnersicamente. in fa | 
della rivoluzione, sono, giunti a rimpiangi 
il Governo borbusieo, il quale, sebbene coi merzi | 
airbitearii immorali sati al Manissalno, dava al 
6 una magginra sicurezza, In. qua'e permettev: 
a ciascuno di attendere ai propril aftiri ed alla col- 
tivazione delle terr 
La Giunta diede udienza p quan 
terle dare delle ulii informazioni; visitò i iribonali, | 
le prigioni, gl'isunii di bemeNcenza, i lavori pub- | 
hlici, quanto insomma poteva illuminarla sulla con- | 
dizione di quella contrada. Sì divise quindi in pa- 
reccliîe Commissioni, le quali. visitarono î Inogliî 
principali della provincia @ raccolsero | preziosi io- 
cumenti, che potranto | quando che sia tornar utili 
per provvedere în taòdo dursvole al miglioramento 
(di quella infelice. popolazione 




































credettero po- 



























Romaganno-Sesta, i. — Già vi scrissi cho il 

municipio di Romagnano:Sesia, in occasione delle: augu- 

ato nozze di S. A. R. il duca d'Aosta, facevagli presen 

tare im indirizzo di felcitazione, Ora vi rimetto la let- | 
‘tera che în noma di 8. A, R. fu indirizzata al Municipio, | 
specialmente perchè da essa rinplendo il generoso e he- 

uifcò animo del giovane Principe, avendo elargito a fa- 

sora dei poveri di quel Inogowl' egregia somma. di lite 

trecento. 








x Torino, 91 maggio 1567. 

« Le noli espressioni con cui il Municipio di Roma. 
gnano manifestava a S.A. R.1l duca d'Aosta, in occa- 
sione del suo matrimonio, sensi della più alta devozione 
ed affetto vero la S. R. persona non potevano che tor- 
rinro graditissimo al cuore dell'angusto Principe che, sen- 
sililistimo a tale dimostrazione, mi commise di porgerne 
a codesto illustre Municinio i più vivi e. sentiti. riugra- 
stamenti. 

«/Il'dono poi dei prodotti enologici del Comune di 
Romagnano che con gentil pensiero. andiva unito all'in- 
dirizi, fu beh accetto da S. A. R. 

«4 aternsrno quiadi suo piono gradimento, l'A.S.R. 
non saprebbe meglio dimostrarlo se: non con inviare la 
tinita somma di liro it, frecento, a che sia ripartita 0 fra 
i poveri déi Comune i più bisognosi, al a vantaggio iti 

ì quell'altra opera di beneficenza che la 8. V. rarviserà | 
del caso. 

a Lieto di tanto'onorevele incarico , prego In 














voler gradire i sensì della mia distinta stima. | 
+ Il 1° aiutante di campo 
Giran mastro della Casa di S. 4. 7 
N. Monna. è 





ATTI UFFICIALI 





Lia Gascetta. Dffciale dol 4 giugno reca: 
1. Un regio decreto dol 18 maggio, con il 
‘qualo' è risorato il precsdénte R decroto del 31 marzo 
' 1967, n. 3641, relativo al disttoco della borgata Mon 
tate dal comune di: Acervia. 
2. Un regio deoreto del 18 maggio; con il quale 
i comuni di Sau' Vito e Valle (Belluno), o quello di Tro- 
viso (Brescia), sono autorizzati ad assumere le, denomi- 
nazioni S. Vito del Cadore, Valle del Cadore e ‘roviso 
Bresciano, in conformità delle delibemzioni emosse dai 
rispettivi Consigli comunali nelle Sedute del 16, 
21 marzo. 





introdotta presso la signora Teresa. | 


Fu quest’essa che, allorquando Paolina parve un 
po' riconfortata dal calore della fiamma e da quello 
della bevanda, e la emiozione di lei si fa alquanto 
calmata, le dissi 
— Or via, buona donna, diteci che così vi 
capitato e che cosa possiamo fare per voi. 
Paolina stette silenziosa un momento a capo chino, 
‘quasi le mancasse îl coraggio; e poi con evidente 
sforzo cominciò a parlure: ma noi capiremo meglio 
le triste condizioni dì quella disgraziata, se tor- 
nando indietro d'an’ passo, ci fifaccismo 





è 























Nomi 





le e disposizioni néll'inicalità del- 


| l'esercito. | 
Ti Una serte di disposizioni nel personilo 


dall'orditid ghudiziario. 





Cronaca Cittadina 





1 Pabbilsa enposizione di helle arti. 
— La Direzione reglitra con animo grato l'elenco. delle 
opero stato acquistato la S. M. fl Re, nonchè quelle 
scelta da qualo Ja setti. 
Josirione. 











cumplascinsi visitare 
È DI SMI Te, 









11 Samia salendo nl'cilo; see 
visit Cordara Antoni Piota Ciotti; a 
LUI TAO perigionioza ;. del signor 
Alfano, 
Ty imlcentura: del porto d'Ostenda, del barone 
Froureseo, Gamba, ii Torino: 
ila di Cliamannix, della signora 
“Aopan, di Torino, 
181 Ie Ardiina; atfeaito dal dolore ecc. 
dorico Raymond; di rina, 
183 Intorno del Santuario di N. S, presso Via 
gue. Gincowa Iugeynatti, di Mondor]: 
221 La vendemmia, del signor Giuseppe Fatchetti 
Caliso 
277 La iuusica, dol sig. Felice Baricen, di Torino, 
2308 Lia: preghira, lito in saarmio, | del sig. Alrsswadio 
Orsetti, di Lana 
Du SA. E. il Principe Amedeo, 
11 Nella Villa Colonoa in Roma, del signor Auctalio 
Scifonî, di Fitenzo. 
Sl) Veduta: del castello. di Bard del signor Ste/ano 
Biuesiy di Pinconza. 
#16 Studio dal vero di un gatto solvatico del ‘signor 
Pietra, Douvier, no. 
Oltrecei S. A. allogava puro un quatro ad uno dei 
tosti pîù distinti actisti. 
No) pomeriggio di martelli 
gallo deganvas 
paignia di S, 


nota de 
Torino. 
Avigeto Ribossi, di 














nei 





Adelaide Dal- 








nigi Tu 






























AT, Ja Regina di Porto- 
parimente visitare l'Esposizione in conì- 
it. il Principe di Cariguato. 
11 Direttore segretario 
Avv. Li Rock. 


2 Suppinmo che il sig. Prefetto chiese ed ottenne 
di poter ofieriro alla Deputazione Provinciale per or- 
namento degli uffi della Provincia un: magnifico basto in 
marmo acquistato all'Esposizione di helle arti per (conto 
Qel Ministero della pibblica istruzione.» 

Nel far noto quanto sovra nol non possiamo) che pat 
hlicamonte applaudiro al nuoro tratto di cortese solle- 
citudine. usato dall'egregio nostro Prefetto, il quale non 
tralascia occasione per dimostrare fl sno affetto o la sua 
estimazione verso, la legale Rappresentanza provinciale. 




















trlale Italiano. 
Vediamo! con piacere cho l'attenzione del pubblico si 
volge vivamente alle cose industriali, essendosi verificato 
cho dal giorno ‘31 maggio al # giugno, visitarono:il Kt. 
museo indestriale 4224 persono, xon compresi i ragazzi, Il 

rà aperto per soli pochi giorni il locsla es- 
sendo: provvisorio. 

< lerl parlando della sinfonia del Robind, der 
bois: che verrî osegnita questa sera al Circolo degli ar- 
tisti, divemmo cho. forse questa ora la prima volta che si 
produceva tale capo-Iavoro, ‘Dia acco; quanto ci si scrive 
in proposito: 

n Ad omoro del vero, e dei filavmonici posso 
assîcnrarta; clio a sinfonia IFoVins des Hoîs, di Weber, 
esisto da oltre anni :I) ilegli archivi dell'Accademia: fi: 
Jasmonica di ‘Torino, € nei suoî bei tempi, ovverosia 


























| quanidò lo era di fatto, e nou di solo nome, ai face uilre 






gli invitati al grandi concerti, che vî avorano anmial: 
mente luogo, eseguita con quella. diligenza © perfezione 
di cui éra allora capaco l'orchestra deî dilettanti addetti 
all'Accalemia diretta dallettimo. Ghobart. 

Tanto in fretta le pariocipo. în rettifica ii 4 
trovo espresso nell'articolo della Gazz. Piemontese di 
chie în. questo punto leggo, frattanto mi professo,.ore. » 


# Sewole e nemaliaxi, — La proposta contenita 
nella Seguente Tettora merita n mostro nvviso.il più 1a 
vordvole accoglimento. 





‘miei figli |... Pane ai mieî figli... Sonò un 








Così camminando; stiracehiito, a Scossoni, è zig 
238; fermandosi ‘ogni tratto , in un tempo triplo, d 
quel che sarebbe occorso , giuusero pur finalmente 
alla cosa che abitavano, la quale , come sappiamo 
giù, era una di quelle possedute da: messer Nariccia 
il bigolo usuraîo , e quella appuoto in coi abitava 
egli stesse , e in cui Manrilio aveva passati quei 
tristi giorni che gli abbiamo udito narrare a Gio- 
vanni Selva. 

1l signor. Nariccla era. troppo avaro per rischin= 
rare pur d'un lmicino l'andito è le scale della casa 











mento in cuî, la sera ioni: 
tola di Pelone, traendo seco pr finatmesite,. lapo 
molti sforzi, il marito qbbrisco, 





Camroto IL 


Andren i era Jasciato: condurre a casa dalla mr- 
glie; la quale: ne aveva: dovuto faticosamente sur 
reggere il passo barcollante, L'aria aperta e il freddo 
vento della note, ‘avevano ‘giovato ‘alquanto a ri- 
schiarare all'ubbrisco la mente dai fumi del vino, 
due idee le stavono innanzi precise e MM 
sinolla de' suoi. figlinoli evdella moglie. che polt- 
vano, e quella deî tart ch'egli aveva, verso di lu 
onde barellando: nel suo camminare snstenuto alla 
moglie, di tratto in trat sparava‘ ina bestemmia 
mandava un singliiozzo, faceva tn atto di dispera- 
zione e horbottata colla va “grossa il impue- 
ciatu : 











pen 


e approfittava dell'iacurin municipale, che a_ qu 
tempo non imponeva siffatto obbligo ai padroni, per 
lascior rompere il noso ai suoi inquilini finchè l'a- 

Ditudine li avesse guareatiti contro tale pericolo, 

Urtando qua Le tà colle spalle nelle cantonate,, 
coi piedi negli scalini, colla testa negli spigoli delle 
pareti, guidato , Urato , sorretto dalla moglie, An- 
dreu era. oramai pervenuto ;al terzo piano vocite- 
| rando le più salate bestemmie di questo mondo, fra 
sorceva serrpre il ritornello: 1 inîei figli, sono 
om miserabile. 

Giusto al terzo piano, l'ulbriuco inciampò, e la 
moglie, troppo debole, per sostenerlo, non potè im- 
pedire ch'egli; andasse a battere con tutto il 
della sus abbandonato, persona, contro un ussio, il 
quale suonò come percosso da unn catapulta. 

E qui dalla bocca di Andrea irritato giù una filza 
di besterimie e d'imprecazioni. 




















Che al dia- 














Prog. sig. direttore. 

Îl oliolera serpeggia in quasi, tutta Italia ed'è Il vicino 
‘noi al di la del Ticino, ed Arrivò) fino, il Cinavete 
ll Ufo, ln miliare, fanno quà e colà (dello vittime, pato 
Tngomma che ug dnflusso, malefico (omini nell’ria; Ci 
avviciniamo col taglio delle biado ai grandi ralori, ed i 
patioli si fanno perciù più gravi. Tn tall ereostinsc; ibi 
le parrebbio, siguor. dicottoro, conveniente che fosso ai- 
‘meno di venti 0 venticinquo giorni accorciata la durata 
dello scuolo nella nostra città? 

L'istruzione non no soffrirebibe certo scapito. alcuno, 
‘A questa stagione i aguzzi. cominciano a seutiro grave 
danno dall'essere rinserrati cost. numerosi n'lle scuole; 
0 non fiano più alcan profitto; Diventano pa lidi e 
aolirono, gravennoute; presdoro. perciò in acvorsl 
scuola. I maostri stessi non liano più asimo a proseguita 

il loro faticoso. nificio; quei quindici giorni cho ora si 
pardori liro si possono assui meglio guadagnate Ajicondo 
lo setole precisamente al 1° del horamice a non al 1 od 
ql 

V'or ‘questo ragioni, la cui giustezza sarà verto tico 
riosciuta da tuttii padeî di famiglia e ca quanti bmvino 
a cnore l'insognamouto, spero vinga' accolta la mia jiro- 
posta diaccoloraro lu chiusura delle, senolo; come dell 
vesto fu giù accordato agli stuilenti delle. Università. 
atene per Ta fabbri 
e ed esportazione del vin. — Tuti 
i siguori membri della Commissione stata clotta nella: 
dunanza generato delli Ii scorso ‘maggio; ton ch i 

j0ri agginuti (alla medesima, sono invitati a trovarsi 
riuniti oggi, @i corrente, alle ore 8/12 pom, nel solito 
locate del Palazzo, Carignano. per ire il primo 
centra d'esercizio folla Societa per altra deliberazioni 
importanti. 




















































Der la Comm 
A, Rarvosi 
# Un orologio, — È stato comoguato all'ufti 
di polizia municipale ua orologio. 
Chi lo ha smarrito potrà riaverlo: previo lo neces 
fnidicazioni. 

















“Notà del decessi avvenuti nella città di Torino 
qul'6 at 8 girigno 1869. 

Rivoti Claudio, d'anni 6% di Torino, procuratore capo 
— Russi Bartolomeo, id. 7, di Torino — Ghigo Perez, 
nata Boscasso, id: 66, di Castelnuovo d'Asti — Pin Se: 
condo; id: 35, d'Asti, droghiere — Reolchi cav: uv. 
Giovanni, id. 74, di Arona — Ferrero Margherita, nata 
Viotti, id. 88, di Torino — Più $ minori d' 




















La condotta del. Ministero. nella discussione dei 
bilanci è poco lodevole. 
Non vi ha riduzione futta dilla Comi 
non cerchi combattere anche appoggiandusi agli in 
teressi personali e locali. 
È vero che Ja Comcra respinge inesorabilmente 
lo strano e doloroso prucedure del Miuisteru, 
Però © necessario ed urgerite che! ogni deputato, 
di queste provincie, si truvi a suo posto 
percliè il pericolo che deriva da questo. procedere 
dell'alomiaistrazione è gravissimo, e minuccia cor- 
durci alla. tasso macinato cd alla rovina finale, Leg: 




















GAMERA DEI DEPUTATI. 
Sert del 4 Giugno: 
Presiltenza dell'onorevole Mark. 
Lia torùata è aporta ale Gra 1112 colle solite form: 








stimhetti o Bert prestano giuiamento, 
Lia Camera convalida in elezione avventita nel collegio 
Soprana, fu persona dell'on. Doodato: Bois 








0 del. giorno, reca ‘il seguito, della. discussione 
del bilancio del ministero del lavori pubblici al capitolo 1° 
che concerne il personale del Genio civile. 

Dopo poche parole degli onororoli Giovanola (ministra) 
‘@ Valerio (relatore) il Presidente pone ai voti un or- 
diuo dol giorno dell'onorevole Asproni, col quale la ( 

vita il Ministero a presentare nella presento }e- 

gislatora un progetto per l'abolizione degl' ingegneri 
genio civile 











volo .sì' partî quel ladro avaro, sengnisuga della 
ooosta gente, clie non mette manco la miseria li 
un lumino su questa sua scala. maledetta' dî questa 
cosa del demanio che. vorrei profondasse fino gi 

al fin fondo dell’internot.. 

Polia aveva bel dire 
non dir co-ì, vieni, andino su: — ed aveva lal 
tirarlo pel lraccio; l'ubbriaco non $i muoveva dl 
un punto e gridava ancora. più forte. 

Ora quell'uscio contro cui il! marito di Paolina 
era precipitato con tanto impetr, metteva niente 
meno chie nel quartiere. abitato da Nariccia mele 

mo; ed ecco — visto tremenda per Paolina 
aprirsi in quella J'uscîo fatale e comparire il signor 
Nariccia in porsona cotì una lucerna in mano. 

— Che cosè questo chiasso? Cominciò egli a 
dire cen tutta la severa imponenza di cuî era c: 
pace, Che cosè questa temerità, di percuotere in 
tal modo contro l’uscio della min abitazione? Cie 
cosa sono queste scuncie impertinenze cho audate 
sbraitando? 

Prolina volle dire alcune purole di srusa. 
inutile; che cerchiste di negare; No tidito 
tutto, ‘© sè non fosse del debito, che ho di bwni 
cristiano di perdonare, ve la vorrei far pagare cora 
e salato... 

‘Andrea era rimasto. sovraccolto al primo appa- 
rirgli del padron: di cosi; ma poî tosto, ripigliatato 
quella certa famigliarità che hanno! con ‘chicchessia 
gli ubbriachi, diceva a sus vol 

— Scusi... Perdoni...,. Sa! Quello che ho detto, 











— Bitto, ziito Andre; 












































Quest'orilino del giorno non è approvatd: 

Viene puî approvata ina proposta dell'o. Ponsetti, 
l'fora quale s'invita il'tinistoro'a presentare un progetto 
\ (di logge Persi riordiniimento del gento civile. 

| CGagofimi propone n sa 9 giorno, col quale 
51 Goveîno È (invitato) prestare! i progetto di logge 
‘into$ò) al: autoriazàte )l Miniftaro @ fare fino da ora nel 
personale del genlo civile tutte Je riduzioni possibili. 

Parlano sopra. questo argomento gli ou. Valerio, Ca- 
dolîni, Rattazzi, (ministro) Bixio, dopo;di ché il depi- 
tato Criolini acconsento a ritirare la ana ‘proposta. 
ro) insiste ‘elio questo; capitolo 
venga approvato secondo’ la proposta del Gorérno, cio 
Ta 1,925,000 lire. 

Valerio (relatore) si oppone e sostieno le propaste 
della Comunisione, la quale: propone er questo capitolo 
Ta somma di 1,650,000 1tre. 

Ta proposta del Ministro non è approvata. La Camera. 
adotta iivece lo) comeltisioni della Commissione: 

Pencetto (ministro) proseata un progetto di ligge 
per ingenndimentò ‘0 riordinarionto. dll'arsennle’ di Ve- 




















ta presta giuramento. 
Fambri domata che 11 Ministro! corredi iL pro- 
getto di legge testà presciitato lei docnintati che 10 cn- 
tittiscono @ ciò onde gli uffici. possanò presidere nin 


esatto conto della sua importanza Ne chiede pre l'ar- 
genza. 


Presidente annunzia che in unione al progetto 
fitono pure presentati molti documcnti. 

Sî approvà poi îl capitolo È. 

Al capitolo 7, lie. riguurda la pulblicazione! def dlo- 
ermenti. rotativi. ai lavori pubblici, ‘la Commissione si 
esprime nel modo seguente: 

«Capitolo 7, lito 34,000, — Questo capitolo; che' nel 
1860, figurava solo por lia G,U00, AI erobbe n 10,600 nol 
188%, cd in questa misura Io si contenno sino al 1864, 
nl quale anno lo vediamo figurare în bilancio: per lr 
20,000, e nol 1805 portato a 30,100, 

«La Commissione è d'avviso che questo enpitolo; non 
cb maî, nè ha ragione desistere: ln Gazzetta Ufficiale 
del Regno, ss depurata di tutte. Jo. inntiltà di coù Ja ni 
riempie tuttodi, è campo sufficiente © meglio opportimo 
per lo pubblicazioni cle occorra di fate. ‘al Govémo; nè 
hanno utilità vera alcuna di questo iatorne pubblicazioni 
che il pubblico non conosce. 

® Nol proponiamo quindi che pel secondo; semestre si 
sopprima la metà «della somma stanziata per 
pitolo, e così unnconoméa reale di lire 13,001. 

TI ministro insiste nella sua proposta di 10,000, 

La Camera la. respinge: ed iccetta’ quella della Com- 
missione: 

ll capitolo 8 riguarda le. strade nazionali. Il ministro 
chiedo 5,160,004 lire. La Comu 
nomia di L. 107,711. 

Prentdente fa dire lottura di iii ordino del giorno 
firmato, da un gran numero di deputati, col quale s'in- 
vita Il Governo a presentare tin progetto di legge inteso 
ail equipararo sistema stradalo delle provincie: meridio: 
mala quello delle altre provincie del Regno, 

Plutino Agostino raccomanda al Governo le 
strada degli Abruzzi , dillo Calnbrio o dolla Basilicata. 

Gi asseguimenti fatti per le atrado di quelle proviacia 
sono troppo piccoli, epprre' osso hanno il diritto di avero 
la loro giusta. parte. Le atrado sona lì solo. mezza per 
distruggere il brigantaggio, 0 vale meglio per questo 


scopo nu (direttore di lavori che tutti i. generali del 
inonda, 


L'oratore rascomanda: perciò alla: Camera l'otdino del 
giorno presentato da' sof amici, 
lovanota (iilistro) accetta în massima questo 
ordino. del giorno perelié 11 Governo sì torrà sciopro fo- 
Tico di fare del sno meglio: per promuovoro il benessere 
dî quello provincie 
icotern sostiene che fl ministro! non Tia: capito lo 
Spirito dell'ordino del giorno in questione. Dal Gorerno 
non si chiede che; fan un colpo di magia eguipari 1 nî- 
stemi stradali, ma si esige da ui che egli faccia quanto 
è possibili e ginsto. 
Grade porci cho il ministra ritirerà Jo sue! parole ed 
trà puramente © semplieciioute l'ordine delgiorno, 
la reazione dello. provincie meridionali 
nollo. sale. del Ministero dei Iavorî pubbliei e 
anuixia che non lascletà pace nè al Governo 
stro. fincliò: non sarà fatta ginatisia alle pro- 
ona, 
tw (ininistro) denfora ch» l'onorovole Nî: 



























































l'oratore 
mè al ani 
vineio meri 

De BI: 














. corpo d'un acci- 





— Vieni, vieni: s'affiettava ad interrompero: Pao- 
lina, Non teniamo qui dell'altro il signor Nariccia a 
ito freddo. 

— Lasciami sta 









poneva Andrea, respingendo 
| tn .mano della moglie: vaglio parlate... voglio spie- 
garmi..... Feto! Qui è maledettamente scuro come. 
în una caverna di briganti..... non fo per dire 
Non ci sì vede la punta del proprio noso. 
Paolina: n sogiiuagero; 

— Non abbinmo urtato. apposta| nel' suo: ustio; 
miò marito s'è inciampati 

— ecco! Interrompeva l'abbriaco. Mi sono inciam- 
pato. Non è più ch'io non fstia ritto sulle. mîe 
gambe... Tult'altro! Sîdo qualunque, et... Sono 
un miserabile... sì, va bone... ma nòn sono punto 
ubbrinca..... Dunque se ho risicato di ‘rompermi la 
cassa de’ corni contro _i chiovoni di: ferro. di ‘quel 
maledetto: uscio Il, non lho fatto apposta..... Sono 
un'miiserabila, è vero, ma non l'ho fatto'apposta... 
Eccol 

— Apposta © hon apposta; interruppe bruscamente 
Naricela; a me pora importa, bel resto opportuna- 
‘mente mi venite innanzi,;cliè ho da porlordi, e giu- 
‘sto. pochi momeati'sono mi ‘son. preso! l'incomdda 
di ‘salire fino allu vostra soMttà, JE ciò che ho da 
dirvi, & desto ‘in due parole.’ Voi mi dovete si mesi 
d'affito: 0 pagatomeli domani; 0, doman sséra dòr= 
mirete in altra cisu a non più certo nella mio. 

(Coutinna) Verronio Beosezui 





















































cotora abbia difoso con troppa vivacità: una. causa che 
‘tutti ‘riconoscono giusta. Ciò deva, probabilmente essere 
conseguenza di una meno esatta interpretazione’ delle 
parole promunziato dal suo collé ori ‘pibbiaà 

Giovanola (ninistro) spiega lo sua parole. Egli 
ha un desiderio sincero ii contribuirè  acchè. le provin» 
‘gie meridionali sieno trattate. in' modo' conferme alla 
giustizia, ed è porclò d'accordo togli oritorl chie: difui- 
dono l'ordine del giorno. 

Dopo poche parole pronunziate dall'onor. Asproni in 
‘mezzo hi rumori, Ja Camera approva la ‘chiusura o'a- 
dotta all'unanimità l'ordine. del giorno Nicotera. 

Protasi parla a Jango sopra le itralo circumiacuali 
‘e non approva le riduzioni proposte dalla Commissione. 

Morini c Volpe svolgono certe considerazioni 
sopra lo atrade delle provincie di Novarà e di Molise, 

Giovanola (ftinistio) risponde brevemente ai preo- 















i vorkeblo cho per motivi d'interesse del com: 
ernazionalo Ja strada del Sempione fosse. di 
chlarata mazionite, 0 clio in genere, tutto le strale na- 
‘o sotto la manutenzione delle provin- 











Parlano ancora gli on. Lovito, De Loredri e Bertea, 
brenidente coninzîa cisero stati presentati. va- 
rii ordini del giorno. 

La seiluta è sciolta allo ore 0; 

Domani seduta: pubblica all'ora ‘consnota. 

questa gnet Do | 

Gi scrivono : 

Firenze, A giugno. 

@ Fra/i varit progetii fora esaminati circa le 
amministrazioni centrali, quello redatto dal deputato 
D'Amico) pare abbia la' preferenza. Nel medesimo 
Viene tolta la classificazione d'impiegati. d'ordine e 
di concetto , giicchè ogni aspirante alla carnera 
degli impieghi, debbe, prima di entrare, sottostare 
allo sperimento di un apposito esime — nel caso 
ii mancanza per parte dell’impiegato è ammessa la 
rimozione di uno 0 più gradi e per i casi estremi 
è mantenuta la destituzione. — Quanto al tratta- 
meuto sarebben» d’alquanto ‘assottigliati i maggiori 
stipendi ‘ed il minimum sarebbe în ogni caso por- 
tato a lire mille cinquecento annue. 

« Voi avete già certamente velluto come il minisiro 
Ferrara ‘forse anche Lroppo _minutamente. abbia 
adempinto ‘alla promessa di dare schinrimenti sulle 
corse trattative per la conelusione della convenzione 
colîe case Rotschild-Fremy e Compagnia, i quali lo 
hanno tanto bene contraccambiato degli sperticati 
elogi di benemerenza loro fottî nella memoranda 
sedata del 14 maggio; ma quello che forse. ignorate 
è Ta poro buona impressione che ha fato il nuovo 
contratto sia entro rbe fuori la Gamera, ed i0 cre- 
derei poter dirvi che anche questa. volta sì farà 
nulla, e che è probabilissimo che si combini altra 
operazione can case laglesi più nelta e più vautag- 
g;iosa al nostro erario: 

« La Comm d'inchiesta di. Palermo è ritor- 
mett questa mattina. » 























LA CONVENZIONE ERLANGEI 

La convezione finouziaria tol Signor Erlanger è 
gitidicata molto sfavorevolmente dai giornali di Fi- 
renze giunti oggi. ; 

Il Diritto la trova iisbrrima cosa e dice che 
‘sembra destinata a figurar solo solla ‘carta. 

La Gozg.. dl'Utalia’da ua fugare lettura. rilevò 
tante abbiezioni 0 -per l'inesattezza nel. l'guaguio, 
© per in contraddizione che tra l'una o l'altra delle 
condizioni stesse appariscono , 0 per i donui che 

















siria 





pia tai 


sembra possibile debbano derivare 0.al Governo 0 
dl Clero o ad afnbidue insieme, che non osa pro- 
‘nunziar giudizio, 

La Nazione conferma che, la convenzione! fecé 
catlivissima impressione negli uMeî. Il quarto uf- 
cio decis anzi ‘di occuparsi! di altra legge a profe 
renza; di questo, 

L'Opinione la trova” pericolosa ‘finanziariamente 
stintechè. il Governo nulla fece. per. ristabilire il 





di Pirenge vd il Corriere italiano tac- 
ciono in proposito. 

La Commissione incaricata dell'esame dflla proposta 
di leggo por In dotazione della Corona si è adtnata 
iuesta, mattina sotto la presidenza dell'onoreroîe Adami; 
‘lla radunanza della Commissione intérvanita l'onoterole 
presidente del Consiglio all'uopo invitato. (G. d'Italia). 





SMARRIMENTO DI UNA RAGAZZA. 

Tovi sera, f giugno, si smarrì per Torino ima ragazza 
appartenente a civile famiglia, di 19-anni, bene svilup- 
pata; alta di statura e piuttosto piena, ventita con qat- 
tana grigia guernita con trino nere: al fondo, enmicia di 
Tana bianca griornità di velluto bloù, mantelltto di ‘lana 
color giallo-scuro con bottoni neri, velo nero ed un ca- 
nestrino dl uso di scuola, capelli castagio avvolti în 
rete, occhi castagui, 

Si prega chi sapesse darne indicazioni, ‘@ volere daro 
al più presto avriso alle questara, e se possibile accon:- 
pagnarla a detto ufficio. 

La famiglia promette competonto mancia. 
Rivelazioni di Barone Giuseppe 
condannato a morte. 

Montre i carabinieri riconducerano i condannati Ba- 
rone è Amelotti in carcere, il Barono diceva al compa- 
gno: Giustizia falsa ! Tu che sei più colpevole di me, 
fosti condannato soltanto ai lavori forzati a vita.... ed 
io a morte. — St zitto, rispondeva Amelotti, fi ai il 
nlpevole principale: — Ho ancora le lettere, ripiglinva 
Barone, le (engo cucife in una manica della giubba. 

In seguito n ciò l'autorità: recolsi in carcere, cd'il Ba- 
rono, denunciando in terzo complice, dichiarava essere 
l'Amelotti l'autore dell'uccisione della serva, ca esso Ba- 
rone stava n far la guardia ai pioli della scala. Si of- 
forse di: provare quanto asserì. 


CORRIERE DEL MATTINO 
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Gi scrivono: 
Firenze, 5 giugno. 

«1 progetto di legge Ferrara è in via di naufra- 
gare agli ullici. L'ufficio settimo ha respinto addirit- 
tura Ja legge; alcuni altri hanno deterezinato di pas- 
soré alla discussione degli articoli, ma tutti. quelli 
lie parlarono, lianno parlato în senso, avverso. Si 
sta pensando. a compilare un contro-pr.getto che sì 
vuole sostitiire a quello, ministeriale: 

« Il Ferrara, credetelo pure, è ferito a morte, 
come: ministro, eil partofogli: non potrà conservarsi 
a trimenti nella 
caudò tn suo 
ftic 
probabilità. S'è parlato del passaggio alla finanza 
del siguor De Blasiis (attuale ministro. dell'agricil- 
tura 6 commercio) e del bum Giovanola (attuate 
titolare del dicastero dei Invir 

‘e due.egregi» persone — per quanto stimabili — 
pon'apparissao ni più stoffa do ministri di finanza 
dla spire e cuilesto sarebbe uno di funi 
























spinoso e grayosis 
S'è parlato del Gordova. — ma con poche 
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ridueta; 








rappeziamenti ‘alla Ricasoli, ‘che invece di affor- 
zare do Gabinetto, lo sconsiderano = ne dimostrano 
la ‘impotenza. 

«Ora si parla del sig. Capellari della Colomba. 





La sua homina certo farebbe gridare’ purecchi. Voi 
sapele chè al Capellari si rimprovera l'essere stato 
un alto ed îinportante funzionario del Governo au- 
striuco. Codesto non mì porrebbe in vero una suf- 
ciente ragione d'esclusione , ora che dall’Austri 
non s'ha più dominio in Ialia : quando il Capel- 
fari avesse realmente la capacità dî un biion mi- 
nistro e la ferma volontà di fare quel che occorre, 
d'imporro a tutto il Gabinetto quel sistema di eco- 
nomie e di severo riscontro nelle spe 

wocano , fo sarei. disposto a dargliene il ben vi 
nuto, 

« Intanto eccovi qui un bel fatto che prova como 
si facciano sempre ‘alla gran diavola glì atfuri nel 
nostro paese. Avrete: visto da qualche. giornale core 
esistavi una convenzione fra il Ferrara qual min 
stro delle finanze. italiane e la cosa Langrand: Di- 
moncéau intorno alla liquidazione dall'asse ecclesin- 

ico. Questa convenzione fu firmata il 4 maggio 
scorso ed è sulle melesima basi e.colle stesse con- 
dizioni di quella che poscia sî trattò col. Ruthschilt 
e liremy edi cui il Ferrara credette: avere la con- 
elusione definitiva il 9. magg 

‘@ Questa convenzione cul Langrand-Dumberi 
avrebbe Îa firma del ministro Ferrara, nin sarebbe 
stata în alcon. modo  deouaziate , ed il onchiore 
belga ha fatto citare il Governo italiano a darle c- 
seguimento od a pagare la voluta indewnità all'altra 
parte contraente. ‘ 

Il Mizistero ha già passato tutte. le. carte e i 
documenti. occorrenti aî consultori legali della Co- 
rona perchè dieno il loro parere in proposito. 

@ Ma il più facile — a’ giudicarne. dalle cose 
passate — è che'il Governo abbia torto, che si 
ostini a fare la lite, e che venga condannato a pa- 
Gare! molte centinaia di mila lire. (RE ne abbiamo 
tanti denari! » 








































Fu graziato il commendatore Vignali, quello stesso 
ché era stato condannato a sette nani di reclusione 
per traffa nel estamento Viliatiermosa, 

Il decreto di grazia fu sottoscritto dal guardasi- 
gilli Tecchio, che forse dimenticò li essere stato 
difensore dello Stesso Vignali 

Dobbiamo constatare che questo iso dello prero- 
gativa sovrana ebbe poco. favorevole accoglimento 
della popolazione. 

—__—_ 


DISPACCI BLETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
+ Porigi, 3 giugio. 
La Patrit reca ua telegramma da Madrid con 
ariuuncia lie Ja Regina scrisse all'Imperatore deplo- 
raudò di non poter vanir a Pa 
Il Re di Prussia arrivera oggi a Parigi. 
ratore andrà a riceverlo sila stazione 
Costantinopuli, 4 guy, 
ti Sultano partirà il 22 gingoo. 
Pretrolurgo A giugno. 
Îl'granduca Alessio reclierassi a viaggiare a Co- 
stantinipoli © probabilmente anche ad Atene: poi 
qiidri a Malta, Candia, Cadice e forse in Americo. 
Birlino, 5 giugno. 
setta el Nord Svontisce ‘clie urnttisi (di 























L'Impe- 

















far entrare gli; Stati della. Germania del Sul nella 
Conféderdzione del Nord: 

Lo stesso giornale smpalisce Ja notizia dell'/tali» 
chie la Svezia: armi e che la Prussia abbia prote- 
stato, Risponde quindi alle critiche. dell'/talie contro 
alcrino. misure del ‘Governo prussiano. - 

Nnova York, 4 giugno. 

ll comitato del Gongresso di Washington delibarò, 
di dare mn yoto di hiasimo a Johnson e di non 
metterlo in istato d'accusa, 








Firenze, 5 giugno. 

Camera dei deputati — Il Ministro degli ‘esteri 
presenta ì documenti sul Lussemburgo. 

Discussione dol bilancio dei lavori, pubblici, 

Sopra i capitoli riguardanti ls strade, nazionali 
parlarono € fecero proposie varli deputati. 

Si approvano altri capitoli fra_cui 11 9* con 100 
tuila lire per sussidi stradali nella Sardegna. 

Il Ministro della marina presenta un progetto; il 
riorganizzazione della fanteria marina. 

Parigi, 5 maggio (nous). 

Di Bolltino: del fondiari du 0 Fa odo data 
presenza a Parigi del Ro di. Prussia 0 /dello Car, 
dice ; In questo visite così lusiaghiere per la Fran- 
cia, pe! sovrano (che presiede a' suoi destini , la 
opinione pubblica vede + più che una serie di feste 
magnifiche, una goranzia di pace durevole e la 
consecrazione delle idee di progresso e dî solida- 
rietà che sono l'onore della. nostra epoca. 

Il Re di Prussis è arrivato alle ore 4 ‘atsompa- 
gnato dal Principe reale e da Bismari 

Fu ricevuto dall'Imperatore e dai Ministri collo 
stesso cerimobiale.con cui venne ricevuto lo (zip. 

Immenso concorso di popolo. 

Il Sultano arriverà ‘a Londra. dal 10 al 42 giagno 
ed abiterà il palazzo Bukingham. 

Informazioni telegrafiche da Quereiaro del 21 
maggio censistano che. Massimiliano ‘era tuttora 
vivo. 

La france, l'Etendard, l'Epoque ed altri gior 
nali protestano, in nome della cortesia francese , 
contro alciine grida emesse da parecchi. individui 
sul' passaggio dello. Grar. 

L'Etendard eil Jowrna! de Paris: annunziano che 
îl Gonsiglio dell'ordine degli avvocati si è commosso 
per la condotta di ‘alcuni avvocati che presero parte 
a tali grida, ed'esominerà domani/’se debba loro 
intliggere il biasimo. 





























È Londra, 6 giugno. 
Camera dei comuni. — Bright presentò una pe- 


tizione ia cui protestasi contro Je:crudeltà dei ‘Tur 
chi verso ì Cretesì. 





Berlino, Gi giugno. 
La Caprispondenza provinciale dice’ che le visite 
dello Gzar e del Re di Prussia hanno! evitentementa 
portanza politica. Il Governo prussiano. non 
imutò mai Îl suo desiderio di mantenere. l'ami- 
cizia colla. Francia ed è lieto di trovare. occasione 
per consolidare le Iuone: relazioni dei due Stni 
mediante l'abboccamento: personale dei die sovrani. 
giornali annalziano ‘che si Stanno pre- 
appartamenti del castello reale per la 
ita di Napoleone. 

Alessandria d'Egitto, 5 giugno. 
Ul Vicerà partirli il. 9 giugno per Parigi. 
Assicarasi che Lesseps lo accompagnerà, 




























ZIO, Direttore. 





VITTORIO, BER: 
Rizzoni Manci 








gerente. 
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al Jatigio 0 sgialf |fni si isco assotitammito illa od i prezzi Vatori diversi). auipertori Facquistarono i prezzi indeboliti le | Camuern di Commercio cu ai 
Notizie Commerciali | fi st fior ssenamone vulla cd i mes ( 2: i i ILE 
gii sotto notati sono puramente; nomiuali. | Azioni del Credito inob. Francese | — ISî | "Da notizie avuta da ‘Santa. Maria Ohe BORSA DI TORNO 
Nei grani bero logy alcuno irazuoioni || Afoni dol Credito mob; Ialiano- — — | esttto dell casa) risalta costo” cos 
CITTA" DI TORINO. — ruizzi ner sozzoni | Dei bisoari Joss lo altiv granaglio senza | Azioni del Oredito mob, Spagnuolo — 202 | Dirse au quel mercato seltanto piccole pi b'giugno 1867. — Fondi pubiiliet. 
‘Riiltnti dalle fato diclarazion, aio con polini ar. Ax. atrado fer, Vittorio Erzanuole — 70 | tUlle, iu sl grosso gel vssito ll: | Cooalilato 5 00. Contratti del mattino fa. 
| Mercato) del ‘giorno 5 fiugno 1867. Venerdì ed oggi comparvero. sul mercato | ‘Ax, strado ferr. Lombardo-Voaoto — 03 | {le "7 Ta por qualità scelte; qualche partita 0 190 300013065 45 55,20, 20 56 dia 
quia supdriore da Le N3 0 108 — Comugi | "Merone parite di raveton, cho pel pOCO | 45 strado ferr; Austriache — #70 | di riguarilo, dentata, si vendette anche a | 40 35/9522 118/40 0 (54 9%) 52 49.10.9565 
| in Lo 3 a 81 Inferiori da 1, 20 n 60 | numero d'appicani, sono a ils: pia, Az. scade fre, Romane Dan 110 HO. 40/40/86 92 108 25 45 GO (0240), 
2° Bfozzo. medio ire 73 10. Quantità, mi- | Prateatdosi da 22 a 27 qualità diserete, Obbligazioni idem — ii <= Goro legale 2 17 13 
Sagra 05 Pressi d'oggi ai tenimenti (mediazione com- | Obbligamioni Anstriache 1865 - Rendita apoetasi ra; 2 GS OT godo vir | Persa da La 20 d'oro L.31 12 KML fi 
lt micia 60 ciron non dichiarati ‘al peso | preso) al sacco di 140 Titri in biglietti di | tn contanti — 880 | bassnndo fino a 62 SI. Argento a Li S. 
| ‘puliblico e venduti da lire 70 a 109. Banca. Ida 20 franchi da 21 10 aumentarono a 21 Rame a Lt. 








Riso mercantile 


da L 40/75/18 41/75 





Id. fino da , 49 — a 4950 
Grano da, 3° — a 800 

MERCATO DI OHIVASSO, Sas St 
(Nostra corrispondenze). Moliga da, 29-- a — 

© giugno. — Si ebbe. rialzo. nel fru- | Avenn da 11 —a1150 


monto, nella sogala, nel riso e nella. meliga. 

Il mercato del bestitme ‘u dobole essendo 
tutti occupati nei lavori campestri. 

11 fieno vale cent. 47.112 per ogni miria- 
gramma. 

SÌ vendettar 
250 ett. Frum.* 1" qual. da'i, 20,89 a 27 19 
150 + 1à Sa id da e 20.02a 96 6, 





(Vessitlo d'Italio). 





Morsa di Genova — 5 giugno 1807. 

‘Alla nostra Borsa d'oggi }r. Rendita _ita- 
rana ‘negoziata dapprima por - contanti a lire, 
52/48, sall n 62 70, ma poi disesse a 52.15] 
@ restò domandato a-questo proszo anche 


Degli altri valori verano compratori della 


1N0 » (Sogala da + 16 102 15 18 | per fino mese. 
100 = Avana di» 802 82 
400 » Riso da » 29 77 a 32.53 


350 » Meliga ca qualda » 17/33 n 19 69 
l'ettolitro. 





Barca a 1509, del Credito mobiliare a 240, 
‘© delle obbligazioni Demaniali a 982. 


brevo offorio a 10% 3IÎ, chiesto a 
Londra a vista 26 77, a te 


Frazcia, 
12 Buoi dla 1,900 a 350 caduno |1059% I 
TO, Idem, da a 9502 900, ‘ia | meat 86 58 
10 Vito da n T0n 85 di 
20 Idem dda n Sha GG id 





MERCATO DI VERCELLI; 





Parigi, 5 giugno; 
Chiusura della Mors, 


Fondi Feanceai 8 0/0 — 70.06 
‘ giugno:-— Quantungue dall'ultima no-] Id, id 8190 48% 

atra rivista, sia segilto in no? di risveglio | Fino mese 

negli aftiri a Gerova, tuttasià per (la quan | Cousolidati Inglen 

tità dolle partito esposte in vendita, oggi Fine. mese 





il riso subi un-ribasso da-29 a. 0 centesimi 
secondo le; varie” qualità” mercantili, uniche | | Td. 
în cni si siano praticati aff 











Consolidato Italiano 5 o/ll 


mene 


it 








tion, i giugno. — Mereato stazionario 
con tendenza ad una calma maggiore. 
LiveneooL, B gitgno. — Vendite di co: 
toni 10,000. balle. 
Ta fermezza dei 
mento diminuita. 
Miadling Orleans 11 9ji dj Fair Dhollerah 
9.98 d; Fair Bengal 17 68/4. 
Nuova TORK, d giugno. — Oro 197. 
Cotone Middling Upland cent, 28. (Sole). 





storsi è oggi Tleve- 











CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 5 Giugno 4867. 





Orguncino - coli Gi peso 40958 

Troina nn n 7608 

Greggio n 1 aR9 

Ardcoli dfvergin Ce 
Totali S 





Total nel meso a tuti'oggi colli. Gil 














RAGGOLTO. DEI BOZZO1 


miviavo, È 
nero: nilove 0 
Alcune parte di cli 
snento, por_ le quali, deparato, si 
TG I 0 000 Al per lcd pari 
Nossa piaidva si fecero L. 6 2, @ Ma GAM 
tto compresi 

Nei mercoti di bozzali dele. altre, provin 
inci, sstasi praticati nuosi ed important 
Acidi, L'ariolo Finiese vigore, Ty quattà 


In liorzoli avvene 



























18 cd anche 21 30 in fine di Borsa, il Fran- 
cia da 105 50 rialeò a 105 71 il Lon: 
ro da 20 (0 026 50 a te misi, at am 
of 















monto 1° luglio p. v. 
I da 20 franchi da 21 19 21 90, 
CAMERA DI COMMERCIO E D'ARTI 
DI TORINO. 
PREZZO DEI 50ZZOLI. — Nolizie (elegrofiche. 
Mercato del 6 giugno, 





Alessandria 


[om 
Asti 85 000 
Bra i Aa 950 
Casale Sv 100) 
Cosa 
Gunoo 


Cremona 
Novara 
Novi Ligure 
Parma 
Pinerolo 
Racconigi 
Salizzo 
Savigliano 
Veroelli 
Torino 





sa 
di 
tut 
n 
tn) 
Gn 
81100 






5000) 
3000, 
2100, 















CRINACA DELLA BURSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale ribasso 


cent.421j2 sulla borsa precedente. 

Il mercato di Parigi rasenta in anosti 
giorni ui aspetto alibastanza capriccioso. Alle 
fermezza di certi valori. fa contrapposto 
debolezza di certi qltei, La speciazione 
cola le probabilità) dl ribasto o il'anmento, n 
vende:un valors portandosi aequisittice di un 
altro. Da un Îato Ia eccezionale mitezza dollo 
sconto rende facile il lerara | titoli; dall'altro 
i timori di prossime inquietudini politiche eni 

giano di tiro profitto o lione lip 
zioni per' vendor ben. 

Insomma l'attuale momionto è legno i os- 
servazione per trarne quel profitto che i 
toressa maggiormente ognuno: 

Ti quanto al ribasso dell'italiano è nostro 
avviso che. può durnro ancora, se ancor du- 
teranno lo situati dificoltà Anania, 
nou hisogon perder di vista che alla fine di 
giugno si troverà maturato Sì vaglia. 
stvale, © ehò molti piccoli enpitali. sm 
ghcrandio în Rendita italiana di preferenza, 
td altri valori. 

Qui oggi il mercato fù dobolo come da 
‘qualche tempa succedo. 

T.ò offertà larano mumeroso, € 3i chiuse in 
deciso ribasso a 52 50.0! 









































BORSA DI NAPOLI — îì giugno 1867. 
Consolidati 8010, nperta n 63 10, chiusa 
2.52 70, corso legale » 

Ja. 3 p. 010 sporta a 82 
Panca Nazionale 142% 142 





+, Chitin a 92 n 



































cave E rin 


d'Armonium, Organi, Piani a ci- 
lindro;, e deposito di Pianoforti 
‘esteri o nazionali | di CHIAPPO 
FELICE, il quale 3’ incarica pure 
on Tiparazione dei medesimi, 
ella Rocco, N. 28, Torino. 











SOUDERIA: tti stato evi, 
(a — Resi rimessa, flenite, 
Gerigmane (Ge E LO MiA LI ccooreato Ceto dritte 
era. famiglia si rappresontorà : | Yin S. Tommaso, N. di 
Erodiade. sasso 
‘bimo (ora (8) — Opera St IDROTERAPI 
Merino Ca erre 5 | STABILIMENTO Bonora prese 
nato, (0108 119) — Opera I fatî |! Santuario nei monti dalla sità di 
monetari = Ballo Amore e magia, | Picla, diretto daldott.cav.G. GuetrA. 
olrco Milano (ore 4 1/1) — Le | 17% Anertura col 27 maggio 1867. 
‘drammatica compagnia Rotbi-Mario | - Indirizzaro le domando al direttore 
rappresenta + Suor Teresa. fn Biella. 2058 
Nota /(ore $ 11?) La Compagnia | 


CRNELA pipern MgiaRo) po Da rimettere in Torino 














— | Ius negozi dn liquorista caduti 
nel fallimento della ditta Gancia Luigi 
AVVISO e Conpagala, Per le condizioni diri- 
gersi dalli signori Martini, Sola e C. 
Allî 96 corrente giugno , ore 10: | 6 dal procuratore Capo Carlo Vayra. 
‘antimeridiane , col ministero del si LUX] 
Sotto Tacco, souo esi invon |( 
Vari corpi di casn, posti în To: 
tino, Via Nuova, N. 39, ed aventi DA AFFITTARE 
rncho in parte accesso del N. I, eco 
on lunghe more pel pagamento, | pel 1° luglio ‘od ‘al presente 


" Per le condizioni © per ogni chis» | Appartamento di 19.0 più camere; 
rimento. dirigeraî allo stesso notaio | decorate a muovo © caloritai, al piano 
Taccone, via delle Orfane, N. 16, allo | nobile, via Ripari, 7. ‘2999 


TOSO dg cav acli Pagiza, 
UN FRANCAIS i asino e 


‘od al sig. Carlo Gandolfi, via Stam- 
patori, N, 6. PAGO. 
DA VENDERE ni des meilleures recommandations 
IEN désirerat. entrer dans uno maison de 
mm CASA sita in una delle buone || commerce en qualité dò secritaîre 



































osizioni in Torino del red 

ito di L. 15,000. — Dirigersi | 0t comptabie. 
dal sig. geometra Bschia, vin San | - S'adresser au bureau du Jonria. 
Domenico, N, 3. 2105 | 21 











NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMJ 
della Città di Milano 


Il 17 giugno 1867 


TERZA ESTRAZIONE 


GOL PREMIO. PRINCIPALE 
di lire 100,000 italiane 


Le Obbligazioni concorrono a tutte le 136 estrazi. 
‘e saranno in ognì caso rimborsate per il loro valore nominale. 


Prezzo di ciascuna Obbligazione L. 1O 


La vondita si fa in FIRENZE: dall'Ufficio di Sindncato , 
ria Cavour, N. 9, piano terreno; in TORINO presso i signori fratelli 
'Cerinna e U. Gelsser e €. 2415: 


SOCIETÀ: ANONIMA: ITALIANA: DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marittimo a grande valoità coi Batelli a vapore 


GA RO; BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMNSO 


|: PAUTENZE : da Brindiat per Alessandria il 7, 1i, 92/090 (*) 
Hi d'ogni mese, allo È pomeridiane. 

'ORNO: da Alessandria per Brindisi 1 8, 12, 20 6 29 d'; 
| RITORNO © da ee tre ore dopo l'arrivo della valigia dell Tn 


9 ivi D ria sono: regolati con quelli 
NR ine ina logleso Penimeaiare ci Orientale 
colle valigie da e per Calcutta, Bombay e la China. 

Rigliciti di transito n prezzi ridotti da Torino ad 
‘Alessandria si rilasciano in Torino alla Stazione ed 
‘All'Ufficio Centrale, via delle Finanze, N. 13. 

Per gii chiarimenti dirigerat 
Tn Firenze, via Montebello, #2, cd in Brindi 
‘allo rispettive Agenzie. 
(0) In febbraio Vultima partenza ha luogo îl 28 da Brindisi. 


MAGAZZENO DI BIANCHERIA 


a modico prezzo 

‘est riassortito in ogni genere di Tele e Mam 

e nazionali : Madapolam ; Plquets ; Mussole per tende ; 
lo solite specialità in Waglieria, Corpetti, Mutande in tola, 
mefe per calze, e Cotoni fantaisie. — Presso R. CARISIO- 
BRUNETTI E FIGLIO, via Milano, N. 4, Torino. 2961 








i ed Alessandria 




















Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
È Torino, via 8. Filippo, N. 2 





tl Consiglio di Amministrazione lia fissato como sogue lo condizioni delle 
operazioni di Banca : 
Conti correnti disponibili con chézser o mandati a vista 3 9/5 all'anno. 
Conti correnti a termine 5 ‘/,, 6, 6 ‘/; secondo la scadenza. 

Gà juterenaî sui conti correnti a lerminé si pagano sementralmente 

id in uumerario. 
Ancicipuzioni sui fondi pubblici 6 % all'anno Commissione compresa. 
Antitipazioni iui valori industriali 6 9 e ‘x p. 0/o di commissione. 
Inenani ‘/xi di commissione. 
Sconto «elle cedole $ !/; p. */s 4/1 */e di commissione. 
£Lompra e yemdita di salori nasionali ed esteri. 
L'Amministratore Direttore Generale 

gue G. RICARDI DI NETRO. 














415 giugno 
APERTURA 
DELLA CASA DI SALUTE E STABILIMENTO IDROTERAPICO 


DELLA NOVALESA. 


Recapito al Dottore Migloni, vin Accademia Albertina, N. 8, ed alle 
farmacie Muratore, Dora Grossa ed Operti, Piazza Cnrignano. 2300 


TAPPEZZERI 





IN CARTA da cont 25 a L:10 il routean, 
presso Sereno Giuseppe, imbiscatore 
e decoratore d'appartamenti, vin Consolata, N. 8, Torino. 1593 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 
Con atto ricevuto, dal sottoscritto 


cancellicro della pretura d'Alba in 





seppe Cartone fu ‘sig. 





dî non voler accettare altrimenti cha 
col beneficio dell'inventario l'eredità 





toro conto Felico, detaduto 

primo maggio 1867. 
‘Alba, 1 giugno 1867. 

2i10 Not. Benedetto Marone car 








Qon atto delli trenta maggio testà 
scorso, l'isciere. sottoscritto. adiietto 
alla regia pretura di Casalborgone, ha 
citato la' signora. damigella. Cnsalis 
osato , già residente in 
Casalborgone , ed dra in 
or: comparire nanti il tribu- 
in Torino sedente, ed:al- 
l'adienza delli 12 luglio prossimo vene 
turo, alle ore_ 10 ‘antimeridione, per 
la revoca 0 conferma del sequestro 
operato in suo odio, instato dalla Con- 
gregazione di Carità în Casalborgone 
du sommo ad ‘essa spettanti, è ciò 
nelle nani del sig. 
Giuseppe |iunì tergo seguestratario 
residente in questo' fini 














Cornaglin Francesco use. 


‘AUMENTO DI DECIMO 
verbale del primo 
corrente mese. ricevuto. dal 
tai, gli stabili infradoscritti 
‘spettanti al beneficio parrocchiale dei 
telnno e. Lorenzo d'Irri 
sti in vendita sul prezzo di L.' 5U0) 
vennero delibon 
vore del Lorenzo fu Sebastiano Gin- 
chino, attuale Massaro dei benistessi 
1 termine utile per fare l'aumento 
del decimo scade. cel. mezzogiorno 
del giorno 16 pure corrente 
Designazione degli. stabili. 
Vigna arativa © prativa con monte 
imboschito e rocca nuda, © casa en- 
trostante di ettari 3, are 30, cent. 
68 (tavole 870) în territorio ‘d'Ivre 
regione Restello, Hortasso e. Lago 











in L. 5005 a fa- 





Ivrea, li 3 giugno 1867. 
Angelo Vittorio Ripa not. col. 


di sesto 0 mezzo sesto, 


Gon atto 3 maggio ultimo 

rogato al notaio sortoseritto 

erarono 1 lotti infadesignati dijbeni 
în territorio di Torino, di- 








nore sotto tutela. de 


“° fi lotto secondo, composto di rato 
in mappe al num. 185° parte, coc- 
renti Giuseppe Ribero n levante, 
‘Andcea Castagnero a giorno, le opere 
di S. Paolo a ponente, ed ‘| fratelli 
Bovero a notte, di are 98, 01, por 
L: 1850xal sig. Vitale Villanis 
lotto. terzo, composiò di 
striscia di campo in map 
18% parte coerenti a 
como ‘Ribero, a giorno. strada vici- 
luseppe Ribero, a 
notto tn passaggio, di are 7, 88, © 
campo con gerbido 
dotto Pascolo di Pastorella, coerenti 
‘a Jovante Giacomo Dolza, & giorno il 
n ponente Ja vedova Mo- 
n notto/lo Opere di San 
Paolo, di aro 8, 46, par I 405 ni 


‘A mento pertanto dell'art. 6 delle 
condizioni tenorizzate nel bando ve- 
nale 20 preceduto aprile, si ‘notifica 
cha con bitto jl 15 correnta scade il 
termino utile per far l'ongento dol 
sesto o mezzo sesto alli pregai di dev 
liberamento sovra indicati. 





lerte estere 


‘due altri lotti formati uno di 

io in Mertoula con rustico e gi 
10, 38, esposto all'in- 
605Ù 086 l'altro di ville 
in territorio S. Manro-Torinese con 
civile e rustico e beni a varia coltura 
dj aitare 12, 89, 13, 71, esposto n 








Si invita chiuyque jafenda scqui- 
stare tali beni a presentare uf 
lori a detti. prezti 


Torino, giugno 1897, 








NOTIFICANZA DI PRECETTO 
‘a mente dell'art, 141 cod. proo. civ. 


Richiesto dal sig. Giacomo Bosco , 
oriante da vino, che fece eloziona 
lmicilio presso il procuratore capo 
“Moise Paria, venne fatto precetto alli 
po e Giulia coniugi Fi- 
liati in Torino, e re- 
fsi fn oa di doni, residenza e 
imora ignoti , di pagare nl signor 
iedebte fra gira clague L97287, 
sotto pena del pignoramento dei loro 
mobili, efotti è crediti. 
Torino, i giugno 1867, 
Molte Pavia p; c. 








































































Mib REINCANTO 
(i Pabbl.) 

Silla richiesta del sig. cav. Giu- 
soppo Barberis e Giacomo Ganna 
siidaci dell'anione dei creditori del 
fallimento di Giovanni Nazzaro; clienti 
del rocuratoro sottascritto, in sgulto 
all'aumonto del sesto fattosi. dal sig. 
Emilio Audino fu Michele al prio 
lotto dei beni caduti nello stesso fal- 
limento , il cancelliere: della. pretura 

i Brusasco, il giorno $ luglio; prot: 

jo venturo ; alle: ore 1 antimeri- 
diario ‘nell'ufficio utesso di pretiirà , 
rocaderà alla vendita. e succensivo 
doliboramento all'ultimo miglior 6f- 
forento , dello stabilo infradescritto } 
‘lle condizioni inserte nel bundo od 
il prezzo offerto; dall’ Atdino; fn au 





















Midi CITAZIONE 4 for 
Con atto dell'uscioro prosso il tri- IE don 
tore, 7 | Descricione dei deni sutiantandi siti 

Munale civile di dlorino  Giusenpo | “territorio da Monten da Po. 


Trona, in'‘data. 31 marzo ultimo 
scorso, seguito a termini dell'art: 141 
cod. proc: civ. , vennero ad instanza 
di Luigia Doregibus vedora Candelo, 
residente a Stupinigi, ammossa al be: 
neficio gratuito ‘per. decreto 6 feb- 
braio 1867, citati li Carolina Pascuore 
6d Emanuelo coniugi Nericci, già do- 
miciliti in Torino, ed ora di domi- 
cilio, residenza e dimora ignoti, a 
comparire, fra giorni 10, in via for- 
miale, avatiti;l tribunale civile di To- 
sino, per ivi vedersi condannare al 
pugamento slidario a. favore della 

tante della somma di L 3350 cogli 
interessi del ‘quinquennio portate da, 
scrittura 29 agosto. 1851, colle spose 
© sentenza. esecutoria. provvisoria- 
mente. 

Torino, 1° giugno 1867. 

Petiti pc. 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 

1 ‘ignori commendatore Luigi Ran- 
co; cav; Giovenale Vignola è mare 
chosa Isabella. de Choisenl-Praslia, 
consorte del sig. marchese Ermanno 
Cordero di Pamparato, residenti in 
Torino, Stefano Barberis residente a 
Rocendebaldi, Quaglia (Gio. Battista 
residente ‘a 'Morozzo, Anna Ajmo, 
moglie di Vincenzo Vassallo, resi 
donto a Chiusa di Cunéo, Castellino 
Battista residente a Castelletto Stura, 
Tosta Gio. Battista residonto a Bra, 
Barbero Bartolomeo e Turco dna 
residenti a Morozzo, Dardanelli Pietro 
residente a Roccadebaldi, o Polleralo 
Gio, Battista. residento. a. Mondovi, 
gul ati di dliberamento 18 maggio 
1864, 29 novembre 1865 022. feb- 
brio 1865, ed instromento 27 ottobre 
1868, tutti rogati Bonacossa, ncqui- 
starono gli immobili dal suddbtto sig. 
marchese Ermasno Cordero di Pam- 
parato, già possoduti sui territorii di 
Morozio, Roccalehdi, Montanera, 
8. Albano, Margarita, Pianfoi, Mon: 
dovì, Canco è Castellotti. Stura, nei 
suddetti atti desoritt, peri prezzi 
rispettivi dagli attî. medesimi nppa- 
renti, i quall pressi in tutto ammon: 
ano'alla. complessiva somma di L: 
1,026,198 52. 

Volendo i suddetti aequisitori pir- 
gare gli stabili per essi. acquistati a 
pagare il pezzo in regolare giudizio 

i graduazione, dopo aver fatto tra- 
scrivere. loro titoli. d'acquisto, © 
fatta inserivere. l'inoteca legalo' in 
favore della massa dei creditori, ri 
cortoro al sig. presidonte dol tribu 
nale civilé di Mondov), che con suo 
decreto 17 maggio 1867 dichiara 
‘porto Îl giudizio di graduazione, no 
ralnò a giudice delogato il sig. avv 
cato Emanuelo Basil, stabili il ter- 
sane di giorni 90 per le notificazioni 
el'inserzioni presoritte dagli articoli 
2048 è 2058 del codice civile, ordi- 
nando ai creditori iuscri 
sitar 
tribunale di Mondovì 1 loro domani 
di collocazione motivate ed i docu 
menti giustificati, nol termine di 

iorni 40, dalla significazione di quol 

lecreto da trascriversi negli atti di 
notificazione du eseguirsi come sopra. 

In adempimento peri aî suddetti 
articoli 243 e 2014 dello: stesso co. 
dice, è ‘dell'art. 728. del ‘codive di 
procedura civile, i sullodati signori 
aequisiori Rango fatto, tanto alpre- 

‘dente proprietario marchese Er- 
nanna di Pamparsto, quanto pi oro- 
ditori inscritti, le noticazioni di cui 
fa quegli articoli di legge, coll'offerta 
del pagamento del ‘loro’ prezzo di 
‘acquisto, eleggendo il Joro. domicilio 
ia Mondov} nella parsona od ufficio 
del procuratore capo Ginseppe Sciola, 
£ costituendo Îl medesimo i loro pro: 
sfondo, & giagno 1867 
Mondovi, & giugno 
49 ai 


Lotto unico. 

Fabbricato composto di stalla, fo- 
nile superiormente, duo casi da terra, 
‘ino separato dall'altro, sito © piccolo 
prato di nre I, centiîre 94 è 27, 
eguale in misura antica a tavolo È 

edi 9 0 8, ampiamente descritta ai 
K°1 della perizia Berlcnd 

Prato in Mezzana, attiguo a’ detto 
fabbricato di are 40, 40, 49, pari ia 
minira antica a tavole 108,9, 6, 
descritto al N.2 della perizia suiddotta; 

Campo con viti a Mezzana, dietro 
casa di are 15, centiare KÙ o 5A, 

ari a tavola 40, 70 deseritto nl N° 

J'aila perizia, pal complessivo prezzo 

umento offerto dal sig. Audino 
Emilio di L. 1750. 

11 tiletto di vondita è visibile presso 
Îl procuratore settoscritto. 

Torino, giugno 1867. 

Molso Pavia p. 0. 


Sibi AUMENTO DI SESTO, 

N 31 maggio 1807 avanti il trib 
nale civile e correzional di Torino, 

procelette a vendita per mezzo 
d'incanto d'a casa civile e rustica 
con prato, campo, vigna e bosco, di 
are ALI, cent. 86, edi altro bosco 
di are 73, 75, posti questi stabili a 
‘Montaldo ‘Torinese. 

1) compratore di questi è ‘il sig. 
Pacifico. Segre che. li acquistò ‘ai 
prezzo di L. 14,000. 

3) termino tile por farvi 'sumento 
del sesto scade il 15 corrente giugno 

Torino, 3 giugno 1807. 

Perincioli viee-cane. 


2153. AUMENTO DI SESTO 

Il 1° di giugno 1807 avanti fl tri- 
bunale civile e correzionale di Torino, 
i procedette a vendita per mezzo di 
incanto di un terreno in territorio di 
Torino fuori. Porta Nuova, regione 
Valtorta; di are 9, 57, con entro casa 
civile, & favore del: sig. Luigi Galli 
er Li 10,000 a quale prezzo si può 
far | aumento dell sesto sino al 16 giu- 
gno, suddetto, 

Torino, 3 giugno 1867. 

A Periucioli vico-cano. 


2153 AUMENTO DI SESTO 

11 9 giugno 1867 si procedette a- 
vanti il'tribunalo civile ‘6. correzio: 
nale di Torino, a vendita er mezzo 
d'incanto di un prato, campo € vi- 
gna A are 50, 23, e di bosco di aro 

, 70, in territorio di Bardassano, 
‘a lavoro di Maria Occellotto, vedova 
Cordero per L. 450 n quale prezzo 
si può fx l'aumento. del sesto sino 
al,18 di detto giugno. 

‘Torino, 3 giugno 1807, 

Perinoioli. vico-cane. 


REITERAZIONE DI CITAZIONE 

Sull'instanza di Vella Androa resi- 
dente a Sagliano Mieca, ammesso al 
beneficio della gratuita clientela per 
decreto 24 scorso marzo, con elezione 
di domicilio presso fl sottoscritto. da 
cui è rappresentato, si eltarono nuo. 
vamente li Ramasco-Fagnano Gio. 
Maria, Giuseppe ed Autonto residenti 
‘a' Mediale (Algeria. Francese) x com- 
‘parire avanti la eccellma Corte di 
pello di Torino, in vis formale, fr 
giorni 20, por ve 
Santena: tel R. tribunale. civilo di 
Biella del 31 dicembro 1869, ed in 
sun riparazione. vedersi: rasciadare 
come lesiva la Fu ‘contenti 
sellatta 20 ‘aprile 1560 rogato Jaca- 
zio, colla consegna dell'eredità dol 
Ramasco-Fagnano Lorenza, colle 
sposi 

‘Torino, 9 giugno 1867, 
MU Mariano Gius. p. c. 




























































































ta) 
rn © MII DIFFIDAMENTO 
Sull'instatza ‘del sig. Alberto Pre- |. Com instromento 15. ottolivo 1884 


rogato Mecca, Abram Trovea fu Sal. 
‘vador rendevasi cossianario di Ulissa 
Garibaldi dalla somma di L 400, 
quota di L. 4000 prezzo d'assol- 

lamento militaro, © di cui in cartella 
N. T8188, pagando all'atto. l'intesa 
somma, passò pel rimanente di liro 
170 pagherò stato smarrito, como H 
allega. 

SÌ diffida pertanto chi. di ragiona 
‘che ove fra giorni 10' non veriga tale 
effetto presentata sl Trores, desso 





vosti fu Filippo residente in Torino, 
l'usciero presso questo tribunale. Gie 
rid Federico, son uo fia If 
lo pitfmo (regiztrai rina il 3 
Sn ato ga 
mento di L. 1 10) citava fl ‘signor 
iiacomo Chiarlone, già residente ad 
‘Oulx, ed ora in Alessandria d'Egitto, 
‘4 comparire nanti fl tribunale civile 
di Torino fo via formale fra i ter 
mine di giorn! 90 4 tanta abbreviata 
Pa quia signo prezidento, nori 

















o Gino di lat i pel | e (9 dora stan lt it 
a sposa ogni opposizione che venisse tà, 
Cievara doll Asolo Ghigue, usepge || Torino, 5 giugno 1867, 





Frola, Giovanni, Pietro, Giuseppe e 
Hosucoaco rasi Ardajio tti di 
Chivasso, tenfmentari!. degli Inumo- 
bili descritti nell'atto di’ citazione 
iddetto e così ogni loro molestia 
ghe posso (Ì 6îg, Proventi averne il 
vero e reale possesso, a pona (n di: 
fotto di essera dichiazato tennta por 
tutto lo vio di dito, coll'arrasto par- 
sonale per nani duo, a tutti li danni 
@ speso, e così puro al pagamento 
del valore in comuie commiercio do- 
mobi atoss geailateresal 

alle 


Bonelli Giuvoppo 1 e: 


2457 AUMENTO DI SESTO 

TI tribunalo civile di Novara can 
sentenza del giorno di fori pranicià 
Il dolihoremento degli stabili noguenti 
Rel gitioia di apropriazione forzata 

romosso da Luigi oli contro 

luseppo e Paolo fratelli Cavagnito, 

Tn SannazzaraSeela 

Toto 1, Reni della casa costi. 
tento la bascina Branzina; in mappe 
‘al N. 479, di axo 2,18, 

Lotta 9, Metà della silla, com oa- 
ola deglo superare, in mappa al 

38, 











20 norembra 1866 in pai ec 
Sposo tutte. 
forino, $ giugno 1867, 


fovone) sost, Geniuati. | N, 470, di are 1 











Lotto 4, Caso da terri 
alON 480; di arò 1, g6, 

Lotto &. Orto, ia misppa alN (70, 
alare 9,10. 

‘Lotto 8. Aratorio, ovò' dicesi al 
‘Fondo, Grande, in mappa ai num: 
493, 489, di are. 34, 45, 

O ti ‘Aratorio, ove dicosi qa 

netto, in mappa ai mu. 100, 480; 
Tigoetta, fo mppa i num (9, 

Lotto ‘7. Aratoro, iu "ea alli 
prati, fo mappa ‘ai nam! 606, 6085 

otto 8: Aratori, alla Campagna 

vado; in magi nl nm; 492 000) 
Ezio ANO, ASI ABI, ASD, 480, :6067 
607) di aro 139, 96. 

Lotte Ortaglia ed aratorio, in 
mappa sin ‘179, 98,100, daro 


Lotto 10, Gerbido, ih mappa al N: 
608, di aro 16, 43 

Lotto 11. Prato aito parto in ter- 
ritorio. di. Sannazznto ‘e parto in 
quello di Caalbeltao, in mappa aî 
um. 600, 609, 749, di ‘are 39, 45. 

Lotto 12. Casoggiato con corto ‘nd 
afa antistante, in mappa al N. 479, 
di are 9,11. 

Lotto 19. Motà della stalla a le- 
vanto, in mappa al N. 479, di are 
0,98 

Lotto 14. Caso da terra, iù mappa 
al N. 680, di aro 0, 40. 

Lotto 15. Orto, in mappa aî num. 
(79, 480, di are 6, 08. 

Lotto 16. Aratorio detto la_Vigna 
Grando, in mappa si num. 496, 498, 
‘500, di ‘are 73, 58. 
ogEetto 17, Aratoro a parto della 

er jrande, in' mappa ai nu 
185, 180, di are 159, 30 

Lotto 18. Gerbilo, a ponente della 
Roggia Rolgora, iu tappa al 608, 
di are 18, (5. 

Letto 19. Orto, in mappa ai num. 
180, 495, £08, di are €, 

Lotto 20, Porzione di prato, detto 
il'Prato Grande, în. mappa ni rum. 
600, 609, di aro 29, 45. 

I suddescritti stabili vennero. de 
berati a Giuseppe Orighetti per L. 
7000. 

TI termine utile per faro l'aumento 
dol sesto scade.il 16 corrento mese. 

Novara, 2 giugno 1867. 

Picco cani. 





in mappa 

































AUMENTO DI SESTO 


Il tribunale civile di Novara con 
senta del giorao di ieri pronti 
il deliberamento degli stabili seguenti 
nel giudici di sprepriaione feat 
iastluito. dall erancegeo o Paolo 
fratel, Gippini contro Pietro Longo. 

Totto 1. Corpo di cas in Forgo: 
mmairo guarire di Cattoi ciro 
N. 38, con corte 6 pozzo ‘dî acqua 
viva, in mappa al N. 719Î giare 1,967 

Lotto 2. Persa terra campo, ora 
vigna, in territorio di Borgomanero, 
regione in Cirella, di are 18, 81, in 
mappa al N. 4108, 

__T'dotti stabili vennero deliberati, 
in quanto lotto primo, all'avvorato 





sì riparare la. 





Tranquillino Galli, per' persona di- 
chiaranda e per 'L. 9000; ed 
quanto al lotto secondo, ‘a Fomara 
Iartolomeo per L. 400. 

Il termine utile per fara l'aumento 
del sesto sendo col 16 corrente mese, 
Novara, ® giogno 1867, 
2458 Pioco cane. 
PURGAZIONE E GRADUAZIONI 


Lnvr, collegiato 
Nuyta domiciiato 
pEr tti tei dll egg ta 
i leggo domiciio. presso a" pere 
sona 0 studio del procaratore Capo 
cat, Tinstacchio Rodella, via 8. Fee 
sto d'Assisi, cas Totipiay im. di 
fece notificare nl precelomte propro® 
tario, ed a croditori Ieciitche con 
fnstrimento SS ostobre 46h, rogito 
Marieti in Torino, reginteato di ® 
satiro, pente” Tit di 
avaro acquistato o. Gnepare 
Montaldo fa Ginzoppo. residente. in 
Torino, gli stabili posti Gul ieritoio 
di ciosteri pel prezzo di Le il 
per pri 6 ce, 0 cd per re 8 
È, Lo G00 in. complesso, cià dn 
phezzazonti di tetra vigna di cut 














Neponiceno 
"Ferino, quale 




















Montaldà Marco. 6. fratelli, © l'aliro 
nella regiona di San Pietro, coerenti 
la strada, della Rocca, cav. Nusta ed 
eredi Gariglio. ù 

Fece pure notificare la data della 
open) irmeizione di ‘tto ine 
giromeoto 6 quella dell'insorizione di 
Spateca legala presa in favore del 
Vouditoro © della massa dei suoì cro= 
ditori, lo stato in'tre coluane di tutta 
lo Seciioni sovra gli stalli acqui 
stati prose contra il venditore © pre 
cedenti proprietari anteriarmante n 
trasorisione, non che l'oferta di pi 
gare @ prezzo stipulato e relativi ine 
forossi, 

Fece pure notificare il decreto del 
ale. presidente di questo tribunale 
ivilo in data 40 scoîso maggio, col 
quale aulinstanza di detto ‘cav. 
Nusta, véenno: aperto fl giudizio di 

raduazione sul: detto prezzo. depu- 
fando il sig, giulico Andreis per la 
istruziono, ed ingiungendo ni credi» 
tori di depositare lo oro domando di 
collocazione alla cancelleria del tri- 
huualo suddetto fra giurni il snocos- 
avi alla significazione. 

Torino, $ giugno 1807. 
2IÙL O, De-Paoli sost. Rodella. 

RETTIFICAZIONE 


fel N. 196 di queito 
pag. 4, col. 8, inserzione N. 2962) 
sottoscritto, C: Depaali sost. Rodella, 
linea 6 e 7, invece di padre e figlio 
Donivi eco. leggasi , padre € figlio 
D'Onier eco, 











giornale , 














